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ROMA 1 «Sì» dell’Aula di Montecitorio alla
conversione del decreto legge che cambia il
Codice della strada. Che guadagna terreno
rispetto all’imminente chiusura dei lavori par-
lamentari.

Ieri pomeriggio, nonostante gli emenda-
menti a raffica, il disegno di legge di conver-
sione (AC 4118) del Dl 151/03 (entrato in
vigore il 30 giugno; il provvedimento scade
il 29 agosto, in piena pausa delle Camere) è
stato approvato in prima lettura e ora passa
al Senato. È però molto probabile, visti i
tempi strettissimi, che il testo, come modifi-
cato e licenziato dalla Camera, sia quello
definitivo. Infatti, le norme che definiscono
meglio il Codice della strada non diventeran-
no efficaci finché il Ddl di conversione non
otterrà il via libero da parte di Palazzo Mada-
ma. L’esame parlamentare dovrà comunque
concludersi entro la fine di luglio altrimenti
le disposizioni del Dl che prevedono la paten-
te a punti rischiano di saltare.

Confermato, tuttavia, l’impianto generale
del decreto e in parte la linea di severità di
partenza. Resta ferma la decurtazione di die-
ci punti per chi supera i limiti di velocità di
oltre 40 chilometri l’ora o va contromano (si
veda la tabella qui sotto). Occorrerà fare
maggior attenzione al semaforo. Per chi pas-
sa col rosso i punti in meno non sono più
cinque, ma sei. Salgono a sei pure le penalità
per chi non rispetta lo stop, invece dei prece-
denti quattro. Un’altra novità è rappresentata
dal fatto che il parcheggio nelle aree di sosta
dedicate agli invalidi vale due penalità in
più, come coloro che sostano alla fermata
dell’autobus o nelle corsie preferenziali. Cin-
que punti in meno, rispetto ai tre di prima,
per il mancato uso del casco e per l’uso del
cellulare senza auricolare. «Comunque —
rassicura Antonio Pezzella (An), relatore del
Ddl che manifesta soddisfazione per la con-
vergenza di opinioni raggiunta con l’opposi-
zione soprattutto in merito alla nuova "tabel-

la delle penalità" — il massimo dei punti che
si possono perdere in una giornata è pari a
15, anche se si sono accumulate più infrazio-
ni. L’importante è non aver causato incidenti
o infrazioni considerate gravi. L’automobili-
sta modello potrà ottenere unbonus di due
punti ogni due anni, fino a una soglia di dieci
punti. È possibile cumulare un massimo di
30 punti».

Molte, oltre alla patente a punti, le modifi-
che al Codice della strada previste nel dise-
gno di legge.In primis, una delle disposizio-
ni che più è stata fonte di polemiche: l’auto-
mobilista in panne dovrà utilizzare, una volta
sceso dall’auto, dai giubotti alle bretelle cata-
rifrangenti, le cui caratteristiche dovranno
essere definite entro il
prossimo 30 ottobre.
Sarà obbligatorio aver-
lo a bordo della vettu-
ra dal 1˚ gennaio
2004.

E ancora, via libera
per i discussi 150 chi-
lometri l’ora nei tratti
autostradali a tre cor-
sie; ma, replica Pezzel-
la: «Resta il limite ge-
nerale dei 130 chilometri orari e personalmen-
te ritengo virtuale l’ipotesi che le società di
gestione delle autostrade si assumano la re-
sponsabilità di elevarla a 150».

Accolto, infine, l’emendamento della Lega:
nei cartelli bianchi di competenza dei Comuni
i nomi delle città potranno essere in italiano e
in dialetto. Nessun rinvio, domani, per la ma-
nifestazione organizzata dalla Fita Cna sul
grande raccordo anulare di Roma: Tir-lumaca
dalle 9 alle 13. «Alla base — spiega il segreta-
rio nazionale Maurizio Longo — le scelte del
Governo in materia di liberalizzazione del
settore e di inasprimento del Codice che pro-
duce costi aggiuntivi non remunerati».

CHIARA CONTI

Un assalto alla diligenza, anzi —
vista la materia — all’autoartico-
lato: il dibattito parlamentare

sul Codice della strada ha provocato le
più diverse richieste di modifica, dentro
e fuori dall’aula di Montecitorio. Ogni
mattina abbiamo appreso che il limite di
velocità in autostrada passava da 130 a
150, per tornare a 130 il giorno dopo. O
che le infrazioni legate al carnet dei 20
punti calavano e crescevano come indici
di Borsa.

Tutte cose teoriche, in realtà, perché

l’unica norma in vigore è quella dettata
dal Governo con il Dl del 27 giugno:
finché le Camere non hanno finito di
discutere, quelle regole non cambiano.
Dispiace però che, per cambiamenti co-
sì importanti, previsti già da una legge
delega del 2001 e da un decreto legislati-
vo del gennaio 2002, si sia atteso l’ulti-
mo fine settimana utile, scegliendo il
percorso più accidentato: le misure ur-
genti del decreto legge, che il Parlamen-
to — giustamente, poiché le norme inte-
ressano milioni di italiani — vuole discu-

tere e, possibilmente, modificare. E in
quello stesso varco vogliono — altrettan-
to giustamente — infilarsi le categorie
più sensibili (trasportatori, tassisti ecc.).

Un ingorgo, insomma, istituzionale e
non solo: perché nell’altalena di notizie
e smentite rischiano di smarrirsi anche i
professionisti (vigili e poliziotti), mentre
i primi multati hanno tutto il diritto di
sentirsi come cavie. E di prepararsi pu-
re a fare causa, se il Parlamento non
metterà ordine. Mai sentito parlare di
partenze intelligenti? (M.Mea.)

ROMA 1 Il passaggio alla Ca-
mera del Dl 151/03 rivoluzio-
na il meccanismo della paten-
te a punti. In generale, gli
emendamenti approvati ieri a
Montecitorio lo rendono più
favorevole ai trasgressori.
Ma uno di essi addebita al
proprietario del veicolo la sot-
trazione dei punti quando
non si riesce a identificare il
conducente, anche se non di-
sciplina con chiarezza l’ipote-
si in cui l’auto sia intestata a
un’azienda o a un ente. Da
segnalare anche una migliore
definizione dei casi in cui
scatta il raddoppio delle de-
curtazioni previsto per i neo-
patentati.

L’identificazione. Il prin-
cipio è inedito per le sanzioni
non pecuniarie che riguarda-
no la licenza di guida previ-
ste dal Codice della strada:
esse normalmente si applica-
no solo al conducente, per
cui richiedono la sua identifi-
cazione. Per la patente a pun-
ti, no: l’emendamento 7.3 ap-
provato ieri modifica l’artico-
lo 126-bis stabilendo che, in
caso di mancata identificazio-
ne, il proprietario del veicolo
che non indica entro 30 gior-
ni dalla richiesta chi fosse il
conducente al momento
dell’infrazione si vedrà sot-

trarre i punti dalla propria pa-
tente.

Ciò rende molto più effica-
ce il meccanismo sanzionato-
rio nei tanti casi in cui gli
agenti non fermano subito il
trasgressore. In queste situa-
zioni, per prassi s’inserisce
nel verbale un invito (ai sensi
dell’articolo 180, comma 8
del Codice) a dichiarare chi
guidasse. Molto spesso, il pro-
prietario risponde di non ri-
cordare oppure indica come
responsabile dell’infrazione
un anziano patentato che or-
mai non guida più. Se l’emen-
damento non sarà modificato
al Senato, queste dichiarazio-
ni continueranno a servire
per evitare la sospensione del-
la patente, ma non la perdita

di punteggio. Per fare un
esempio, il proprietario che
riceverà un verbale per ecces-
so di velocità per più di 40
chilometri orari dovrà sem-
pre pagare la consueta multa
di 343,35 euro e, se dichiare-
rà di non ricordare chi guidas-
se, continuerà a salvarsi dalla
sospensione della patente pre-
vista dal 1993, ma perderà 10
punti (se patentato). Se inve-
ce farà il nome di un soggetto
estraneo all’infrazione, evite-
rà la sottrazione, ma, come in
passato, rischierà conseguen-
ze penali qualora si accertas-
se che ha dichiarato il falso.

Queste nuove regola pena-
lizzano chi realmente non ri-
corda chi fosse il conducente.
Un’ipotesi non rarissima, vi-

sto che i verbali per le infra-
zioni non contestate subito da-
gli agenti possono essere noti-
ficati fino a 150 giorni di di-
stanza. Per questo, sono pre-
vedibili ricorsi ai giudici di
pace. E alcuni di questi ulti-
mi potrebbero sollevare una
questione di legittimità costi-
tuzionale della norma davanti
alla Consulta.

Le auto aziendali. Che co-
sa succede, poi, se il veicolo
è intestato a una persona giu-
ridica? L'emendamento obbli-
ga il legale rappresentante o
un suo delegato a indicare il
conducente. Ma non è chiaro
se ci sia una sanzione per chi
dichiara di non ricordare: il
testo richiama la "sanzione
prevista dall’articolo 180,

comma 8" (343,35 euro, ndr)
solo per chi "omette" di forni-
re i dati. Interpretando la nor-
ma alla lettera, se ne conclu-
de che essa ricorda soltanto
che se il proprietario non ri-
sponde all'invito delle forze
dell'ordine viene multato. In-
terpretandola invece alla luce
del trattamento che essa riser-
va alle persone fisiche, si de-
duce che la sanzione debba
scattare anche quando la ri-
sposta c'è, ma non consente
di identificare il trasgressore:
una tesi sensata, ma difficile
da sostenere, in quanto il sog-
getto proprietario del veicolo
in questo caso non "omette"
alcunché.

I neopatentati. Il raddop-
pio delle decurtazioni per i

neopatentati, nella nuova for-
mulazione dell’articolo
126-bis, scatta solo nei primi
tre anni dal conseguimento
della patente. L’"anzianità",
quando uno ha conseguito
più di una licenza di guida, si
conta secondo queste regole:
7 per chi prende prima la pa-
tente A e poi la B, fa fede la
data di rilascio di quest'ulti-
ma;
7 per chi ha la patente C o la
D, si parte dal rilascio della B
(che è propedeutica a entram-
be);
7 per chi ha una patente otte-
nuta per conversione di una
licenza estera o militare, i tre
anni decorrono dal rilascio di
queste ultime.

SERGIO MATTEUZZI

Le infrazioni Le infrazioni Le infrazioniLe infrazioni Le sanzioni Le sanzioni Le sanzioniLe sanzioni
Attuali Attuali AttualiAttuali Future Future FutureFuture

LIMITI DI VELOCITÀ
Articolo 141
Comma 8
Velocità pericolosa in curve, incroci,
discese, luoghi frequentati, di notte,
con scarsa visibilità, eccetera,
eccetera

2 5

Comma 9, 1º periodo
Gare di velocità su animali o veicoli
non a motore; "sfide" improvvisate
tra conducenti che percorrono la
stessa strada

4 Eliminato

Comma 9, 3º periodo
Gare di velocità con veicoli a motore
decise di comune accordo tra i
conducenti, ma senza un'organizzazione
esterna (per esempio, con scommesse
aperte al pubblico)

10 10

Articolo 142
Comma 8
Eccesso di velocità compreso tra gli 11
e i 40 Km/h

2 2

Comma 9
Eccesso di velocità superiore ai 40
Km/h

10 10

REGOLE SULLA CIRCOLAZIONE
Articolo 143
Comma 11
Circolazione contromano

4 4

Comma 12
Circolazione contromano in curva, con
scarsa visibilità o su strada con
carreggiate separate

10 10

Comma 13 con riferimento al comma 5
Circolazione al centro o a sinistra della
carreggiata quando la corsia di destra è
libera (strada a carreggiate separate)

4 4

VIOLAZIONI ALLA SEGNALETICA
Articolo 145
Comma 5
Mancata osservanza dello stop

— 6

Comma 10
Mancata precedenza 5 5

Articolo 146
Comma 2
Mancato rispetto della segnaletica, a
eccezione dei segnali stradali di divieto
di sosta e di fermata

2 2

Comma 3
Passaggio col semaforo rosso o
nonostante il vigile stia facendo
passare prima altri flussi di traffico

5 6

Articolo 147
Comma 5
Violazioni commesse ai passaggi a
livello 5 6
SORPASSI
Articolo 148
Comma 15 con riferimento
al comma 2
Mancato accertamento delle
condizioni per effettuare il sorpasso

2 3

Comma 15 con riferimento al comma 8
Violazione delle regole di sorpasso dei
tram

2 2

Comma 15 con riferimento al comma 3
Mancato rispetto delle regole del
sorpasso

5 5

Comma 16, 3º periodo
Sorpasso effettuato alla guida di veicoli
pesanti

10 10

DISTANZA DI SICUREZZA
Articolo 149
Comma 4
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza

3 3

Comma 5, secondo periodo
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno
due incidenti con gravi danni ai veicoli
nel corso di un biennio

5 5

Comma 6
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno
un incidente da cui derivino lesioni
gravi

4 8

STRETTOIE
Articolo 150
Comma 5 con riferimento all'articolo 149
comma 5
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie

5 5

Comma 5, con riferimento all'articolo
149 comma 6
Comportamento irregolare o
pericoloso nelle strettoie che abbia
causato gravi danni a persone o
veicoli

4 8

USO DEI FARI
Articolo 152
Comma 3
Mancata accensione delle luci (anche
durante la sosta notturna all'interno
della carreggiata in luoghi non
illuminati)

2 3

Articolo 153
Comma 10
Uso improprio degli abbaglianti

3 3

Comma 11
Uso improprio dei fari 1 1

CAMBI DI MARCIA
Articolo 154
Comma 7
Inversione di marcia all'altezza di
curve, dossi o intersezioni

4 8

Comma 8
Svolte o cambi di corsia irregolari o
senza freccia

2 2

DIVIETO DI SOSTA
Articolo 158
Comma 2, lettere d), g), h)
Violazione del divieto di sosta negli
spazi riservati a stazionamento e
fermata di autobus, filobus e veicoli
su rotaia e veicoli in servizio di
piazza e, quando non siano
delimitati, a una distanza dal segnale
inferiore a 15 metri; riservati a veicoli
per persone invalide o in
corrispondenza di scivoli, raccordi
tra i marciapiedi, rampe o corridoi di
transito e la carreggiata utilizzati
dagli stessi veicoli; nelle corsie o
carreggiate riservate ai mezzi
pubblici

— 2

COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Articolo 161
Comma 1 e 3
Violazione dell'obbligo di sgombero
della carreggiata da eventuali
ingombri provocati dal proprio
veicolo; obbligo di posizionare il
triangolo e avvertire l'ente
proprietario della strada o un organo
di polizia

— 2

Comma 2
Caduta o spargimento sulla carreggiata
di materie che potrebbero creare
pericolo

4 4

Comma 4
Mancata esposizione del "triangolo"
in caso di caduta di materiali sulla
carreggiata

2 Eliminato

Articolo 162
Comma 5
Mancata esposizione del "triangolo"

2 2

TRASPORTO DI COSE
Articolo 164
Comma 8
Irregolare sistemazione del carico (non
è fissato bene o limita la visuale del
conducente)

3 3

Articolo 165
Comma 3
Mancata segnalazione della fune
durante il traino

2 2

Articolo 167
Commi 2, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e
sui rimorchi con:
a) eccedenza non superiore a 1
tonnellata

1 1

b) eccedenza non superiore a 2
tonnellate 2 2

c) eccedenza non superiore a 3
tonnellate 3 3

d) eccedenza superiore a 3 tonnellate 4 4
Commi 3, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi: a) eccedenza non superiore a 10%

1 1

b) eccedenza non superiore a 20% 2 2
c) eccedenza non superiore a 30% 3 3
d) eccedenza superiore a 30% 4 4
Comma 7 3 3

Articolo 168
Comma 7
Circolazione con un veicolo o più veicoli
adibiti al trasporto di merci pericolose la
cui massa complessiva è superiore a
quella indicata sulla carta di
circolazione

4 4

Comma 8
Trasporto di merci pericolose senza
autorizzazione o senza rispettare i limiti
e le condizioni dettate
nell'autorizzazione

10 10

Comma 9
Trasporto di merci pericolose violando
le norme di sicurezza dettate dai decreti
ministeriali sulla materia

10 10

Comma 9-bis
Violazione delle norme relative ai
dispositivi di equipaggiamento e
protezione dei conducenti o
dell'equipaggio, alla compilazione e
tenuta dei documenti di trasporto o
delle istruzioni di sicurezza nel caso
di trasporto di merci pericolose

— 2

TRASPORTO DI PERSONE
Articolo 169
Comma 7
Trasporto di persone in
sovrannumero o di cose in
sovraccarico (se effettuati alla guida
di veicoli leggeri diversi dalle
autovetture)

3 eliminato

Comma 8
Trasporto a pagamento in
sovrannumero o in sovraccarico su
veicoli classificati a uso proprio

4 4

Comma 9
Trasporto di persone in sovrannumero o
di cose in sovraccarico (se effettuati alla
guida di autovetture)

2 2

Comma 10
Trasporto irregolare di persone, animali
od oggetti

1 1

Articolo 170
Comma 6
Trasporto irregolare di persone, animali
od oggetti sui veicoli a motore e due
ruote

1 1

REGOLE PER LA GUIDA
Articolo 171
Comma 2
Guida di veicoli a motore a due ruote
senza indossare il casco

3 5

Articolo 172
Comma 8
Mancato allacciamento o manomissione
delle cinture di sicurezza, mancato uso
dei seggiolini per bambini

5 5

Comma 9
Uso irregolare delle cinture di
sicurezza

3 5

Articolo 173
Comma 3
Mancato uso delle lenti (se prescritte
sulla patente), uso del telefonino
senza vivavoce durante la guida

4 5

Articolo 174
Comma 4
Mancato rispetto dei periodi di guida e
di pausa per gli autisti di camion e
autobus

2 2

Comma 5
Mancato rispetto dei periodi di riposo e
irregolarità nei documenti dell'orario di
servizio per gli autisti di camion e
autobus

2 2

Comma 7
Irregolarità nei documenti degli autisti di
camion e autobus

1 1

CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA
Articolo 175
Comma 13
Circolazione in autostrada con carico
disordinato, instabile, sporgente o (se
liquido) stivato in contenitori che
perdono

4 4

Comma 14, con riferimento al comma
7, lettera a)
Traino dei veicoli in autostrada

2 2

Comma 16
In autostrada: circolazione con
ciclomotori e simili o a piedi, sosta oltre
24 ore, soccorso abusivo eccetera

2 2

Articolo 176
Comma 19
Inversione di marcia in autostrada

10 10

Comma 20, con riferimento al comma
1, lettera b)
Retromarcia in autostrada

4 10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera c) e d)
In autostrada: circolazione sulla corsia
di emergenza oppure su quelle di
accelerazione e decelerazione (pur non
provenendo da una rampa o non
essendovi diretti)

10 10

Comma 21
In autostrada: mancato pagamento del
pedaggio, posizione di sosta errata in
caso di ingorgo, abbandono di veicoli,
marcia di mezzi pesanti sulla corsia di
sorpasso (con 3 corsie)

2 2

MEZZI DIFFERENTI DALLE AUTO
Articolo 177
Comma 5
Violazione delle norme in tema di
circolazione dei mezzi adibiti a servizi di
polizia o antincendio e delle
autoambulanze

2 2

Articolo 178
Comma 3
Mancato rispetto dei periodi di riposo
prescritti per gli autisti di camion e
autobus muniti di cronotachigrafo

2 2

Comma 4
Irregolarità nei documenti di servizio per
gli autisti di camion e autobus muniti di
cronotachigrafo

1 1

Articolo 179
Comma 2 e 2-bis
Cronotachigrafo (se prescritto per la
categoria del veicolo) mancante o
manomesso

10 10

ALCOL E DROGHE
Articolo 186
Comma 2 e 7
Guida in stato d'ebbrezza

10 10

Articolo 187
Comma 7 e 8
Guida sotto l'effetto di droghe

10 10

REGOLE IN CASO DI INCIDENTI
Articolo 189
Comma 5 primo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo
a cose, causato dal conducente (se non
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

4 4

Comma 5 secondo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo
a cose, causato dal conducente (se
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

10 10

Comma 6
Fuga in caso d'incidente con danni a
persone, causato dal conducente

10 10

Comma 9
Comportamento irregolare dopo un
incidente: intralcio della strada, rifiuto di
dare i propri dati ai danneggiati
eccetera

2 2

MANCATO RISPETTO DI OBBLIGHI
Articolo 191
Comma 1
Violazione dell'obbligo di precedenza
ai pedoni

— 5

Comma 2
Violazione dell'obbligo di consentire
al pedone che abbia già impegnato la
carreggiata l'attraversamento in una
strada sprovvista di strisce pedonali

— 2

Comma 3
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone in stato di invalidità o a
bambini e anziani l'attraversamento in
una strada sprovvista di strisce
pedonali

— 5

Comma 4
Mancata precedenza a pedoni e disabili 3 3

Articolo 192
Comma 6
Obblighi verso funzionari, ufficiali e
agenti

3 3

Comma 7
Obblighi verso funzionari, ufficiali e
agenti (ove il fatto costituisca reato)

4 10

Tempi stretti
per evitare

la decadenza
delle norme

Le modifiche alla tabella delle infrazioni del Codice della strada apportate dalla Camera. In neretto le parti con le variazioni

«Tagli» anche senza identificazione

Così cambia la patente a punti

Partenza
incauta,
ingorgo
inevitabile

CODICE DELLA STRADA 1 Approvato ieri dalla Camera, con numerose modifiche, il decreto legge su circolazione e sicurezza

La patente a punti incassa il primo «sì»
Inasprita in più punti la tabella della penalità, cartelli anche in dialetto - Proteste dagli autotrasportatori che annunciano «Tir lumaca»
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ROMA 1 «Sì» dell’Aula di Montecitorio alla
conversione del decreto legge che cambia il
Codice della strada. Che guadagna terreno
rispetto all’imminente chiusura dei lavori par-
lamentari.

Ieri pomeriggio, nonostante gli emenda-
menti a raffica, il disegno di legge di conver-
sione (AC 4118) del Dl 151/03 (entrato in
vigore il 30 giugno; il provvedimento scade
il 29 agosto, in piena pausa delle Camere) è
stato approvato in prima lettura e ora passa
al Senato. È però molto probabile, visti i
tempi strettissimi, che il testo, come modifi-
cato e licenziato dalla Camera, sia quello
definitivo. Infatti, le norme che definiscono
meglio il Codice della strada non diventeran-
no efficaci finché il Ddl di conversione non
otterrà il via libero da parte di Palazzo Mada-
ma. L’esame parlamentare dovrà comunque
concludersi entro la fine di luglio altrimenti
le disposizioni del Dl che prevedono la paten-
te a punti rischiano di saltare.

Confermato, tuttavia, l’impianto generale
del decreto e in parte la linea di severità di
partenza. Resta ferma la decurtazione di die-
ci punti per chi supera i limiti di velocità di
oltre 40 chilometri l’ora o va contromano (si
veda la tabella qui sotto). Occorrerà fare
maggior attenzione al semaforo. Per chi pas-
sa col rosso i punti in meno non sono più
cinque, ma sei. Salgono a sei pure le penalità
per chi non rispetta lo stop, invece dei prece-
denti quattro. Un’altra novità è rappresentata
dal fatto che il parcheggio nelle aree di sosta
dedicate agli invalidi vale due penalità in
più, come coloro che sostano alla fermata
dell’autobus o nelle corsie preferenziali. Cin-
que punti in meno, rispetto ai tre di prima,
per il mancato uso del casco e per l’uso del
cellulare senza auricolare. «Comunque —
rassicura Antonio Pezzella (An), relatore del
Ddl che manifesta soddisfazione per la con-
vergenza di opinioni raggiunta con l’opposi-
zione soprattutto in merito alla nuova "tabel-

la delle penalità" — il massimo dei punti che
si possono perdere in una giornata è pari a
15, anche se si sono accumulate più infrazio-
ni. L’importante è non aver causato incidenti
o infrazioni considerate gravi. L’automobili-
sta modello potrà ottenere unbonus di due
punti ogni due anni, fino a una soglia di dieci
punti. È possibile cumulare un massimo di
30 punti».

Molte, oltre alla patente a punti, le modifi-
che al Codice della strada previste nel dise-
gno di legge.In primis, una delle disposizio-
ni che più è stata fonte di polemiche: l’auto-
mobilista in panne dovrà utilizzare, una volta
sceso dall’auto, dai giubotti alle bretelle cata-
rifrangenti, le cui caratteristiche dovranno
essere definite entro il
prossimo 30 ottobre.
Sarà obbligatorio aver-
lo a bordo della vettu-
ra dal 1˚ gennaio
2004.

E ancora, via libera
per i discussi 150 chi-
lometri l’ora nei tratti
autostradali a tre cor-
sie; ma, replica Pezzel-
la: «Resta il limite ge-
nerale dei 130 chilometri orari e personalmen-
te ritengo virtuale l’ipotesi che le società di
gestione delle autostrade si assumano la re-
sponsabilità di elevarla a 150».

Accolto, infine, l’emendamento della Lega:
nei cartelli bianchi di competenza dei Comuni
i nomi delle città potranno essere in italiano e
in dialetto. Nessun rinvio, domani, per la ma-
nifestazione organizzata dalla Fita Cna sul
grande raccordo anulare di Roma: Tir-lumaca
dalle 9 alle 13. «Alla base — spiega il segreta-
rio nazionale Maurizio Longo — le scelte del
Governo in materia di liberalizzazione del
settore e di inasprimento del Codice che pro-
duce costi aggiuntivi non remunerati».

CHIARA CONTI

Un assalto alla diligenza, anzi —
vista la materia — all’autoartico-
lato: il dibattito parlamentare

sul Codice della strada ha provocato le
più diverse richieste di modifica, dentro
e fuori dall’aula di Montecitorio. Ogni
mattina abbiamo appreso che il limite di
velocità in autostrada passava da 130 a
150, per tornare a 130 il giorno dopo. O
che le infrazioni legate al carnet dei 20
punti calavano e crescevano come indici
di Borsa.

Tutte cose teoriche, in realtà, perché

l’unica norma in vigore è quella dettata
dal Governo con il Dl del 27 giugno:
finché le Camere non hanno finito di
discutere, quelle regole non cambiano.
Dispiace però che, per cambiamenti co-
sì importanti, previsti già da una legge
delega del 2001 e da un decreto legislati-
vo del gennaio 2002, si sia atteso l’ulti-
mo fine settimana utile, scegliendo il
percorso più accidentato: le misure ur-
genti del decreto legge, che il Parlamen-
to — giustamente, poiché le norme inte-
ressano milioni di italiani — vuole discu-

tere e, possibilmente, modificare. E in
quello stesso varco vogliono — altrettan-
to giustamente — infilarsi le categorie
più sensibili (trasportatori, tassisti ecc.).

Un ingorgo, insomma, istituzionale e
non solo: perché nell’altalena di notizie
e smentite rischiano di smarrirsi anche i
professionisti (vigili e poliziotti), mentre
i primi multati hanno tutto il diritto di
sentirsi come cavie. E di prepararsi pu-
re a fare causa, se il Parlamento non
metterà ordine. Mai sentito parlare di
partenze intelligenti? (M.Mea.)

ROMA 1 Il passaggio alla Ca-
mera del Dl 151/03 rivoluzio-
na il meccanismo della paten-
te a punti. In generale, gli
emendamenti approvati ieri a
Montecitorio lo rendono più
favorevole ai trasgressori.
Ma uno di essi addebita al
proprietario del veicolo la sot-
trazione dei punti quando
non si riesce a identificare il
conducente, anche se non di-
sciplina con chiarezza l’ipote-
si in cui l’auto sia intestata a
un’azienda o a un ente. Da
segnalare anche una migliore
definizione dei casi in cui
scatta il raddoppio delle de-
curtazioni previsto per i neo-
patentati.

L’identificazione. Il prin-
cipio è inedito per le sanzioni
non pecuniarie che riguarda-
no la licenza di guida previ-
ste dal Codice della strada:
esse normalmente si applica-
no solo al conducente, per
cui richiedono la sua identifi-
cazione. Per la patente a pun-
ti, no: l’emendamento 7.3 ap-
provato ieri modifica l’artico-
lo 126-bis stabilendo che, in
caso di mancata identificazio-
ne, il proprietario del veicolo
che non indica entro 30 gior-
ni dalla richiesta chi fosse il
conducente al momento
dell’infrazione si vedrà sot-

trarre i punti dalla propria pa-
tente.

Ciò rende molto più effica-
ce il meccanismo sanzionato-
rio nei tanti casi in cui gli
agenti non fermano subito il
trasgressore. In queste situa-
zioni, per prassi s’inserisce
nel verbale un invito (ai sensi
dell’articolo 180, comma 8
del Codice) a dichiarare chi
guidasse. Molto spesso, il pro-
prietario risponde di non ri-
cordare oppure indica come
responsabile dell’infrazione
un anziano patentato che or-
mai non guida più. Se l’emen-
damento non sarà modificato
al Senato, queste dichiarazio-
ni continueranno a servire
per evitare la sospensione del-
la patente, ma non la perdita

di punteggio. Per fare un
esempio, il proprietario che
riceverà un verbale per ecces-
so di velocità per più di 40
chilometri orari dovrà sem-
pre pagare la consueta multa
di 343,35 euro e, se dichiare-
rà di non ricordare chi guidas-
se, continuerà a salvarsi dalla
sospensione della patente pre-
vista dal 1993, ma perderà 10
punti (se patentato). Se inve-
ce farà il nome di un soggetto
estraneo all’infrazione, evite-
rà la sottrazione, ma, come in
passato, rischierà conseguen-
ze penali qualora si accertas-
se che ha dichiarato il falso.

Queste nuove regola pena-
lizzano chi realmente non ri-
corda chi fosse il conducente.
Un’ipotesi non rarissima, vi-

sto che i verbali per le infra-
zioni non contestate subito da-
gli agenti possono essere noti-
ficati fino a 150 giorni di di-
stanza. Per questo, sono pre-
vedibili ricorsi ai giudici di
pace. E alcuni di questi ulti-
mi potrebbero sollevare una
questione di legittimità costi-
tuzionale della norma davanti
alla Consulta.

Le auto aziendali. Che co-
sa succede, poi, se il veicolo
è intestato a una persona giu-
ridica? L'emendamento obbli-
ga il legale rappresentante o
un suo delegato a indicare il
conducente. Ma non è chiaro
se ci sia una sanzione per chi
dichiara di non ricordare: il
testo richiama la "sanzione
prevista dall’articolo 180,

comma 8" (343,35 euro, ndr)
solo per chi "omette" di forni-
re i dati. Interpretando la nor-
ma alla lettera, se ne conclu-
de che essa ricorda soltanto
che se il proprietario non ri-
sponde all'invito delle forze
dell'ordine viene multato. In-
terpretandola invece alla luce
del trattamento che essa riser-
va alle persone fisiche, si de-
duce che la sanzione debba
scattare anche quando la ri-
sposta c'è, ma non consente
di identificare il trasgressore:
una tesi sensata, ma difficile
da sostenere, in quanto il sog-
getto proprietario del veicolo
in questo caso non "omette"
alcunché.

I neopatentati. Il raddop-
pio delle decurtazioni per i

neopatentati, nella nuova for-
mulazione dell’articolo
126-bis, scatta solo nei primi
tre anni dal conseguimento
della patente. L’"anzianità",
quando uno ha conseguito
più di una licenza di guida, si
conta secondo queste regole:
7 per chi prende prima la pa-
tente A e poi la B, fa fede la
data di rilascio di quest'ulti-
ma;
7 per chi ha la patente C o la
D, si parte dal rilascio della B
(che è propedeutica a entram-
be);
7 per chi ha una patente otte-
nuta per conversione di una
licenza estera o militare, i tre
anni decorrono dal rilascio di
queste ultime.

SERGIO MATTEUZZI

Le infrazioni Le infrazioni Le infrazioniLe infrazioni Le sanzioni Le sanzioni Le sanzioniLe sanzioni
Attuali Attuali AttualiAttuali Future Future FutureFuture

LIMITI DI VELOCITÀ
Articolo 141
Comma 8
Velocità pericolosa in curve, incroci,
discese, luoghi frequentati, di notte,
con scarsa visibilità, eccetera,
eccetera

2 5

Comma 9, 1º periodo
Gare di velocità su animali o veicoli
non a motore; "sfide" improvvisate
tra conducenti che percorrono la
stessa strada

4 Eliminato

Comma 9, 3º periodo
Gare di velocità con veicoli a motore
decise di comune accordo tra i
conducenti, ma senza un'organizzazione
esterna (per esempio, con scommesse
aperte al pubblico)

10 10

Articolo 142
Comma 8
Eccesso di velocità compreso tra gli 11
e i 40 Km/h

2 2

Comma 9
Eccesso di velocità superiore ai 40
Km/h

10 10

REGOLE SULLA CIRCOLAZIONE
Articolo 143
Comma 11
Circolazione contromano

4 4

Comma 12
Circolazione contromano in curva, con
scarsa visibilità o su strada con
carreggiate separate

10 10

Comma 13 con riferimento al comma 5
Circolazione al centro o a sinistra della
carreggiata quando la corsia di destra è
libera (strada a carreggiate separate)

4 4

VIOLAZIONI ALLA SEGNALETICA
Articolo 145
Comma 5
Mancata osservanza dello stop

— 6

Comma 10
Mancata precedenza 5 5

Articolo 146
Comma 2
Mancato rispetto della segnaletica, a
eccezione dei segnali stradali di divieto
di sosta e di fermata

2 2

Comma 3
Passaggio col semaforo rosso o
nonostante il vigile stia facendo
passare prima altri flussi di traffico

5 6

Articolo 147
Comma 5
Violazioni commesse ai passaggi a
livello 5 6
SORPASSI
Articolo 148
Comma 15 con riferimento
al comma 2
Mancato accertamento delle
condizioni per effettuare il sorpasso

2 3

Comma 15 con riferimento al comma 8
Violazione delle regole di sorpasso dei
tram

2 2

Comma 15 con riferimento al comma 3
Mancato rispetto delle regole del
sorpasso

5 5

Comma 16, 3º periodo
Sorpasso effettuato alla guida di veicoli
pesanti

10 10

DISTANZA DI SICUREZZA
Articolo 149
Comma 4
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza

3 3

Comma 5, secondo periodo
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno
due incidenti con gravi danni ai veicoli
nel corso di un biennio

5 5

Comma 6
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno
un incidente da cui derivino lesioni
gravi

4 8

STRETTOIE
Articolo 150
Comma 5 con riferimento all'articolo 149
comma 5
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie

5 5

Comma 5, con riferimento all'articolo
149 comma 6
Comportamento irregolare o
pericoloso nelle strettoie che abbia
causato gravi danni a persone o
veicoli

4 8

USO DEI FARI
Articolo 152
Comma 3
Mancata accensione delle luci (anche
durante la sosta notturna all'interno
della carreggiata in luoghi non
illuminati)

2 3

Articolo 153
Comma 10
Uso improprio degli abbaglianti

3 3

Comma 11
Uso improprio dei fari 1 1

CAMBI DI MARCIA
Articolo 154
Comma 7
Inversione di marcia all'altezza di
curve, dossi o intersezioni

4 8

Comma 8
Svolte o cambi di corsia irregolari o
senza freccia

2 2

DIVIETO DI SOSTA
Articolo 158
Comma 2, lettere d), g), h)
Violazione del divieto di sosta negli
spazi riservati a stazionamento e
fermata di autobus, filobus e veicoli
su rotaia e veicoli in servizio di
piazza e, quando non siano
delimitati, a una distanza dal segnale
inferiore a 15 metri; riservati a veicoli
per persone invalide o in
corrispondenza di scivoli, raccordi
tra i marciapiedi, rampe o corridoi di
transito e la carreggiata utilizzati
dagli stessi veicoli; nelle corsie o
carreggiate riservate ai mezzi
pubblici

— 2

COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Articolo 161
Comma 1 e 3
Violazione dell'obbligo di sgombero
della carreggiata da eventuali
ingombri provocati dal proprio
veicolo; obbligo di posizionare il
triangolo e avvertire l'ente
proprietario della strada o un organo
di polizia

— 2

Comma 2
Caduta o spargimento sulla carreggiata
di materie che potrebbero creare
pericolo

4 4

Comma 4
Mancata esposizione del "triangolo"
in caso di caduta di materiali sulla
carreggiata

2 Eliminato

Articolo 162
Comma 5
Mancata esposizione del "triangolo"

2 2

TRASPORTO DI COSE
Articolo 164
Comma 8
Irregolare sistemazione del carico (non
è fissato bene o limita la visuale del
conducente)

3 3

Articolo 165
Comma 3
Mancata segnalazione della fune
durante il traino

2 2

Articolo 167
Commi 2, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e
sui rimorchi con:
a) eccedenza non superiore a 1
tonnellata

1 1

b) eccedenza non superiore a 2
tonnellate 2 2

c) eccedenza non superiore a 3
tonnellate 3 3

d) eccedenza superiore a 3 tonnellate 4 4
Commi 3, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi: a) eccedenza non superiore a 10%

1 1

b) eccedenza non superiore a 20% 2 2
c) eccedenza non superiore a 30% 3 3
d) eccedenza superiore a 30% 4 4
Comma 7 3 3

Articolo 168
Comma 7
Circolazione con un veicolo o più veicoli
adibiti al trasporto di merci pericolose la
cui massa complessiva è superiore a
quella indicata sulla carta di
circolazione

4 4

Comma 8
Trasporto di merci pericolose senza
autorizzazione o senza rispettare i limiti
e le condizioni dettate
nell'autorizzazione

10 10

Comma 9
Trasporto di merci pericolose violando
le norme di sicurezza dettate dai decreti
ministeriali sulla materia

10 10

Comma 9-bis
Violazione delle norme relative ai
dispositivi di equipaggiamento e
protezione dei conducenti o
dell'equipaggio, alla compilazione e
tenuta dei documenti di trasporto o
delle istruzioni di sicurezza nel caso
di trasporto di merci pericolose

— 2

TRASPORTO DI PERSONE
Articolo 169
Comma 7
Trasporto di persone in
sovrannumero o di cose in
sovraccarico (se effettuati alla guida
di veicoli leggeri diversi dalle
autovetture)

3 eliminato

Comma 8
Trasporto a pagamento in
sovrannumero o in sovraccarico su
veicoli classificati a uso proprio

4 4

Comma 9
Trasporto di persone in sovrannumero o
di cose in sovraccarico (se effettuati alla
guida di autovetture)

2 2

Comma 10
Trasporto irregolare di persone, animali
od oggetti

1 1

Articolo 170
Comma 6
Trasporto irregolare di persone, animali
od oggetti sui veicoli a motore e due
ruote

1 1

REGOLE PER LA GUIDA
Articolo 171
Comma 2
Guida di veicoli a motore a due ruote
senza indossare il casco

3 5

Articolo 172
Comma 8
Mancato allacciamento o manomissione
delle cinture di sicurezza, mancato uso
dei seggiolini per bambini

5 5

Comma 9
Uso irregolare delle cinture di
sicurezza

3 5

Articolo 173
Comma 3
Mancato uso delle lenti (se prescritte
sulla patente), uso del telefonino
senza vivavoce durante la guida

4 5

Articolo 174
Comma 4
Mancato rispetto dei periodi di guida e
di pausa per gli autisti di camion e
autobus

2 2

Comma 5
Mancato rispetto dei periodi di riposo e
irregolarità nei documenti dell'orario di
servizio per gli autisti di camion e
autobus

2 2

Comma 7
Irregolarità nei documenti degli autisti di
camion e autobus

1 1

CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA
Articolo 175
Comma 13
Circolazione in autostrada con carico
disordinato, instabile, sporgente o (se
liquido) stivato in contenitori che
perdono

4 4

Comma 14, con riferimento al comma
7, lettera a)
Traino dei veicoli in autostrada

2 2

Comma 16
In autostrada: circolazione con
ciclomotori e simili o a piedi, sosta oltre
24 ore, soccorso abusivo eccetera

2 2

Articolo 176
Comma 19
Inversione di marcia in autostrada

10 10

Comma 20, con riferimento al comma
1, lettera b)
Retromarcia in autostrada

4 10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera c) e d)
In autostrada: circolazione sulla corsia
di emergenza oppure su quelle di
accelerazione e decelerazione (pur non
provenendo da una rampa o non
essendovi diretti)

10 10

Comma 21
In autostrada: mancato pagamento del
pedaggio, posizione di sosta errata in
caso di ingorgo, abbandono di veicoli,
marcia di mezzi pesanti sulla corsia di
sorpasso (con 3 corsie)

2 2

MEZZI DIFFERENTI DALLE AUTO
Articolo 177
Comma 5
Violazione delle norme in tema di
circolazione dei mezzi adibiti a servizi di
polizia o antincendio e delle
autoambulanze

2 2

Articolo 178
Comma 3
Mancato rispetto dei periodi di riposo
prescritti per gli autisti di camion e
autobus muniti di cronotachigrafo

2 2

Comma 4
Irregolarità nei documenti di servizio per
gli autisti di camion e autobus muniti di
cronotachigrafo

1 1

Articolo 179
Comma 2 e 2-bis
Cronotachigrafo (se prescritto per la
categoria del veicolo) mancante o
manomesso

10 10

ALCOL E DROGHE
Articolo 186
Comma 2 e 7
Guida in stato d'ebbrezza

10 10

Articolo 187
Comma 7 e 8
Guida sotto l'effetto di droghe

10 10

REGOLE IN CASO DI INCIDENTI
Articolo 189
Comma 5 primo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo
a cose, causato dal conducente (se non
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

4 4

Comma 5 secondo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo
a cose, causato dal conducente (se
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

10 10

Comma 6
Fuga in caso d'incidente con danni a
persone, causato dal conducente

10 10

Comma 9
Comportamento irregolare dopo un
incidente: intralcio della strada, rifiuto di
dare i propri dati ai danneggiati
eccetera

2 2

MANCATO RISPETTO DI OBBLIGHI
Articolo 191
Comma 1
Violazione dell'obbligo di precedenza
ai pedoni

— 5

Comma 2
Violazione dell'obbligo di consentire
al pedone che abbia già impegnato la
carreggiata l'attraversamento in una
strada sprovvista di strisce pedonali

— 2

Comma 3
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone in stato di invalidità o a
bambini e anziani l'attraversamento in
una strada sprovvista di strisce
pedonali

— 5

Comma 4
Mancata precedenza a pedoni e disabili 3 3

Articolo 192
Comma 6
Obblighi verso funzionari, ufficiali e
agenti

3 3

Comma 7
Obblighi verso funzionari, ufficiali e
agenti (ove il fatto costituisca reato)

4 10

Tempi stretti
per evitare

la decadenza
delle norme

Le modifiche alla tabella delle infrazioni del Codice della strada apportate dalla Camera. In neretto le parti con le variazioni

«Tagli» anche senza identificazione

Così cambia la patente a punti

Partenza
incauta,
ingorgo
inevitabile

CODICE DELLA STRADA 1 Approvato ieri dalla Camera, con numerose modifiche, il decreto legge su circolazione e sicurezza

La patente a punti incassa il primo «sì»
Inasprita in più punti la tabella della penalità, cartelli anche in dialetto - Proteste dagli autotrasportatori che annunciano «Tir lumaca»


